(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Aggreg…anziani!”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Assistenza –    A

Area d’intervento: Anziani  -  01
A / 01


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	        Il Comune di Reggio Calabria conta una popolazione residente di 183.041 abitanti e, nello specifico, una popolazione anziana di 32.448 unità di cui 13.602 maschi e 18.846 femmine.

Il territorio di riferimento non si sottrae alla tendenza nazionale che registra un invecchiamento progressivo della popolazione, soprattutto dei soggetti con più di 75 anni di età (quarta età).

Alla data del 31 Dicembre 2004 la popolazione compresa tra i 65 e i 74 anni era di 17.390 unità (9,5%) e quella con più di 75 anni di 15.058 (8,2%).

Si tratta di valori in linea con la media regionale, che evidenziano come, sempre di più, la componente anziana della popolazione rappresenti una porzione importante sia dal punto di vista numerico-demografico, che sotto il profilo culturale: gli anziani di oggi, infatti, per il fatto che la speranza di vita si sposta velocemente sempre più avanti, si distribuiscono in due fasce abbastanza distinte.

Da un lato, i giovani anziani, tradizionalmente individuati nella fascia d’età che va dai 65 ai 74 anni, sono di solito molto attivi e coinvolti in attività di vario tipo molto più che nel passato: si tratta per lo più di persone autonome e dinamiche che mantengono un tipo di vita impensabile fino a qualche decennio fa.

Dall’altro, la situazione dei cosiddetti “grandi anziani” (oltre i 75 anni) e più complessa e dipende direttamente dalla condizione psico-fisica dei soggetti interessati.

Gli anziani nella fascia degli ultrasettantacinquenni dal 2002 sono aumentati di quasi l’8,5%. Nell’arco del ventennio appena trascorso si è avuto un incremento di 8.316 “grandi anziani” (da 6.742 del 1981 a 15.058 nel 2004) a fonte di un aumento complessivo dei residenti di 9.555 unità.

Nell’ambito degli interventi rivolti all’area anziani, il Settore Politiche Sociali da anni, ormai, promuove azioni finalizzate a valorizzare la persona anziana e a favorire opportunità di risposte adatte a specifici bisogni attraverso interventi finalizzati a determinare condizioni per prevenire la non autosufficienza, mantenere l’anziano nelle famiglie e nel tessuto sociale, assicurare il rispetto dei diritti della persona.

Attualmente gli interventi socio-assistenziali rivolti agli anziani, erogati dal Settore, sono:

· Assistenza domiciliare: n° 214 utenti
· n° 1 Centro di aggregazione sociale: n° 40 utenti
· Interventi di socializzazione: n° 1.100
· Progetto telesoccorso: n° 189 utenti
· Soggiorni estivi: n° 190
· n° 1 Casa di riposo “Ricoveri Riuniti”: n° 24 ospiti.
Il progetto “Aggreg…anziani” concentra le sue azioni d’intervento nel “Centro di aggregazione sociale per anziani” ubicato nel territorio della  VI Circoscrizione (Sbarre Centrale) che conta, su una popolazione complessiva di 19.273 abitanti, una popolazione anziana di 3.247 unità di cui 978 di età compresa tra i 65 e i 69 anni, 905 di età compresa tra i 70 e i 74 anni e 1.364 oltre i 75 anni.

Il “Centro di aggregazione sociale” nasce nel Dicembre del 1993 con lo scopo di favorire l’integrazione dell’anziano nella vita comunitaria e di diffondere sul territorio comunale  iniziative ricreative, culturali e di socializzazione.

Nello specifico gli obiettivi che il Centro persegue sono:
· promuovere relazioni sociali occasionali e continuative tra le persone comunemente definite anziane e tra queste le persone appartenenti ad altre fasce di età;

· promuovere ed organizzare la partecipazione degli anziani alle offerte ricreative, aggregative, sportive, culturali, formative presenti nel territorio;

· predisporre offerte socio-culturali occasionali e continuative rivolte all’insieme della popolazione del territorio;

· stimolare e organizzare attività che consentano la produzione creativa;

· promuovere l’autonomia dei frequentanti e l’autogestione di attività da parte dei partecipanti.

Il Centro è ubicato in via Graziella n°18, in un immobile costituito da due piani, è aperto dal lunedì al sabato durante le ore pomeridiane dalle ore 15:00 alle ore 20:00 e gli anziani che lo frequentano provengono da tutti i quartieri della città.

I locali comprendono sale di ritrovo per attività ricreative, di laboratorio, di lettura, per riunioni socio-culturali e sono utilizzabili anche per l’organizzazione di serate socio-culturali che interessino la popolazione anziana del territorio.

Attualmente gli anziani che lo frequentano sono circa 50 (il numero aumenta considerevolmente in occasioni di feste ed eventi) aventi un’età compresa tra 50 e 90 anni e il personale utilizzato per il coordinamento delle attività è costituito da n° 1 Assistente Sociale, n°1 Pedagogista personale L.P.U. e n° 1 personale amministrativo L.P.U..
Le attività svolte sono le seguenti: 

· Attività ricreative (giochi a carte, tombolate, giochi di società, etc.);
· Attività danzanti ( balli sociali, liscio, etc.);

· Attività motorie (lezioni di ginnastica con personale qualificato).

E’ nel contesto sopra descritto che s’inserisce il progetto “Aggreg…anziani” che, con l’impiego dei volontari del Servizio Civile, sviluppa azioni finalizzate al potenziamento e al miglioramento delle attività socializzanti ed aggregative del Centro di aggregazione  e, nello stesso tempo, favorisce interventi che consentono il rapporto degli anziani con il territorio esterno alla struttura.



7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivi generali
Gli obiettivi generali del progetto possono essere così schematizzati:

· Favorire lo sviluppo delle Politiche sociali verso gli anziani presenti nel territorio comunale;
· Promuovere e sostenere l’integrazione sociale degli anziani nel contesto sociale;

· Costruire percorsi di integrazione del centro con la comunità cittadina mediante attività ricreative e socializzanti aperte alla popolazione anziana e non;

· Migliorare e qualificare gli interventi affidati dal Centro, avviando anche un percorso culturale particolarmente importante per entrare l’emarginazione e l’isolamento degli anziani;

· Promuovere e rafforzare le attività di animazione interne alla struttura;

· Coinvolgere ed attivare più anziani possibile nelle varie attività per trasformare il concetto da peso sociale a risorse per tutta la comunità;

· Incentivare e promuovere il volontariato fra le giovani generazioni come elemento di solidarietà, di partecipazione e cittadinanza attiva, di orientamento e sensibilizzazione alle problematiche sociali;

· Offrire ai giovani l’opportunità di un processo di apprendimento personale e formativo, attraverso l’avvicinamento dei volontari al mondo del volontariato e tramite l’acquisizione di conoscenze specifiche;

· Sostenere e valorizzare il Servizio Civile volontario quale importante risorsa della comunità sia come elemento migliorativo della qualità dei servizi offerti sia attraverso un rapporto di collaborazione ed interessante scambio generazionale fra le realtà del volontariato ed il rinvio civile;

· Verificare, attraverso l’esperienza concreta, le proprie attitudine in vista delle future scelte formative e professionali.

Indicatori:

· numero di anziani frequentanti il Centro di aggregazione sociale;

· numero incontri-dibattito con le realtà del territorio;

· numero di volontari inseriti nelle attività del centro;

· diminuzione dell’isolamento degli anziani.

Obiettivi specifici:

· Affiancare l’anziano nelle attività ricreative e socializzanti proposte dal Centro;

· Intraprendere relazioni personali con le persone anziane con rapporti di tipo individuale aventi lo scopo di mantenere e favorire la socializzazione;

· Offrire maggiori attività di scopo ed aggregazione agli anziani;

· Organizzare iniziative ludico-ricreative favorendo interventi che consentano il rapporto degli anziani con il territorio esterno al Centro.

Indicatori:

· Numero maggiore di persone frequentanti il Centro;

· Numero tentativi di coinvolgere un maggiore numero di persone al Centro;

· Numero di uscite e delle occasioni di socializzazione;

· Aumento delle attività svolte nell’ambito del Centro;

· Grado di interesse dimostrato dagli anziani.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	        Il progetto, con l’impiego dei volontari del Servizio Civile, prevede il potenziamento e il miglioramento delle attività socializzanti ed aggregative del Centro di aggregazione sociale e, nello stesso tempo, la promozione delle iniziative all’esterno.

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi.

Il progetto si sviluppa attraverso le fasi di seguito elencate:

Prima fase: La prima fase della durata di tre mesi, prevede che i volontari partecipino ai percorsi di formazione generale e specifica  previsti dal progetto (105 ore). Essi saranno sottoposti a un programma di formazione che comprenderà sia lezioni teoriche sia di affiatamento pratico, svolto da personale docente esperto. I volontari entreranno in modo graduale ed accompagnato in contatto diretto con gli attori che interagiranno con loro durante l’anno di attività e verrà data loro la possibilità di conoscere il servizio, capirne il funzionamento e le varie attività. I volontari saranno, inoltre accolti dall’Operatore Locale che da subito diverrà riferimento per il loro anno di servizio volontario.
Seconda fase: Dal quarto mese il volontario incomincerà la fase di affiancamento dell’Assistente sociale e del personale L.P.U.; durante questo periodo supporterà materialmente gli operatori nelle varie attività previste dal progetto acquisendo specifiche competenze (durata mesi 2).
Terza fase: I volontari, acquisite le competenze specifiche, condurranno autonomamente le attività previste e saranno in grado anche di proporre nuove attività con lo scopo di potenziarle e migliorarle (durata mesi 7).

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Per la realizzazione dei piani di attuazione sono previste le seguenti attività:

· Creazione di momenti di aggregazione e svago per anziani;

· Organizzazione di laboratori di attività manuali, teatrali, video, di canto e di attività motorie;

· Programmazione e gestione di interventi/iniziative ludico-ricreativi (balli, intrattenimenti, gite, gemellaggi, incontri, tombolate, giochi, attività teatrali, ecc.);

· Partecipazione a soggiorni residenziali e gite;

· Organizzazione di momenti di animazione rivolti a tutta la popolazione;

· Potenziamento della promozione delle attività svolte all’interno del Centro, su tutto il territorio. 
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

I volontari del servizio civile collaboreranno con il personale del settore Politiche Sociali del Comune di Reggio Calabria che impegna:

· n° 1 Assistente Sociale, dipendente comunale;

· n° 2 personale L.P.U.;

· n° 1 amministrativo, dipendente comunale.
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

L’azione dei volontari è finalizzata ad integrare e rafforzare gli interventi e le attività già in atto e garantite agli utenti, in particolare, il loro ruolo si esplica mediante:

· Organizzazione degli spazi per la realizzazione delle attività aggregative e ricreative all’interno del Centro;

· Creazione di momenti di aggregazione e svago per gli anziani, i volontari affiancano l’Assistente sociale e il personale L.P.U. nell’organizzazione di feste di compleanno, uscite natalizie e pasquali, mediante attività di pubblicazione, accompagnamento degli anziani a tali iniziative, partecipazione alle recite;

· Organizzazione di uscite o brevi periodi di soggiorno con mansioni di supporto all’assistente sociale nell’ambito e nell’accompagnamento di anziani con difficoltà di movimento e/o soli, nelle attività di pubblicazione;

· Partecipazione alle attività ricreative e socializzanti che si svolgono all’interno del Centro; i volontari hanno le mansioni di affiancamento del personale, fanno compagnia agli ospiti, giocano con loro a carte e a tombola, ecc.

· Potenziamento delle attività già svolte nel Centro: il volontario deve migliorare, rinnovandole, le attività esistenti al fine di aumentare l’interesse dell’anziano.

Tali attività saranno supervisionate e coadiuvate dall’Operatore Locale e prevedranno le presenze, con il volontario, del personale ordinariamente coinvolto presso il Centro.

Infine il volontario, per un monte ore limitato, sosterrà il personale del Centro nella gestione delle attività di segreteria direttamente riconducibili alla realizzazione del progetto.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	E’ obbligo per i volontari la frequenza delle ore di formazione generale e specifica erogata dall’Ente.

Disponibilità del volontario ad effettuare il servizio in occasioni di particolari eventi, in giornate diverse da quelle previste. 

Obbligo di redigere trimestralmente relazione sulle attività svolte.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Centro di aggregazione per anziani
	Reggio Calabria
	Via Sbarre centrali, trav. Graziella
	26095
	4
	Minuto Carmela
	20/02/55

	MNTCML55B60H224U
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17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Centro di aggregazione per anziani
	Reggio Calabria
	Via Sbarre centrali, trav. Graziella
	26095
	4
	Pellicanò Carmela
	21/03/53
	PLLCML53C61H224V
	Stracuzza Carmela
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z
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18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	1) Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari, che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

2) Riviste e quotidiani

3) Radio e Tv locali

4) Ufficio Stampa del Comune

5) Pubblicazione sito Internet Comune-Rete civica unitaria. Sito web disponibile all’indirizzo www.comune.reggio-calabria.it.

Per le attività di sensibilizzazione alle attività del servizio civile previste dal progetto sono previste n. 24 ore da distribuire nell’arco dei 12 mesi.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il modello di monitoraggio interno fa riferimento al sistema di monitoraggio (modello PR/MON e S/MON) verificato dall’Ufficio nazionale in sede di accreditamento. 
Il modello di monitoraggio del progetto seguirà un quadro teorico di riferimento rispetto a :

· obiettivi

· parametri ed indicatori

· metodologia

· strumenti 

· sistema attivazione rete 

· tempi

· risultati attesi.

La valutazione in itinere accompagnerà l'intero processo di realizzazione del progetto per consentire informazioni utili a produrre in tempi rapidi eventuali correzioni o miglioramenti e sarà realizzata attraverso:

· valutazione di coerenza progettuale

· progettazione di dettaglio

· qualità erogata 

· qualità percepita

La valutazione finale tenderà a rilevare l'utilità e la rilevanza artistica delle azioni avviate.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiedono volontari:

· Diploma scuola media Superiore.

· Esperienza, almeno semestrale, nel campo dell’animazione



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna risorsa.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per consentire la realizzazione del progetto l’Ente metterà a disposizione le risorse strumentali presenti nella sede di attuazione dello stesso ed altre eventualmente necessarie durante lo svolgimento delle varie attività:
· Telefono / fax

· Materiale ludico-ricreativo (carte da gioco tombola, giochi di società,etc)
· Postazione informatica
· Materiali informativi / divulgativi

· Locali adeguati per lo svolgimento delle attività e degli incontri/dibattito.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito formativo riconosciuto.


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	· L’Università degli studi Mediterranea di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

· L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Su richiesta dei volontari, oltre all’attestato di fine servizio rilasciato dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile, il Comune di Reggio Calabria, rilascerà apposita certificazione specificante le funzioni ricoperte, le attività realizzate ed ogni altra informazione utile a definire l’esperienza.

I volontari, partecipanti al presente progetto, acquisiranno le seguenti competenze:

· Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia;

· Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetto, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere;

· Lavorare in team per produrre risultati collettivi;

· Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già calibrati e condivisi;

· Collabora all’utilizzo di tecniche specifiche di animazione: attività di intrattenimento, attività occupazionali (disegno, falegnameria, cucito, cucina, ecc.), attività culturali, sostegno di legami familiari;

· Applicare tecniche di animazione e di gioco per favorire l’integrazione di singoli e di gruppi;

· Riconoscere e sviluppare le potenzialità dell’anziano.
	


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir., sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Tecniche

· produzione di elaborati

· confronto delle diverse esperienze
· momenti di ascolto reciproco
· role playing 
 Le risorse tecniche impiegate sono:

· PC e videoproiettore

· lavagne luminose
· materiali cartacei (dispense, fotocopie) inerenti gli argomenti trattati.
Metodologie

La formazione generale si svilupperà secondo metodologie complementari per consentire alternanza tra teoria e pratica, ovvero:

· lezioni frontali, letture, proiezioni video e schede informative;

· gruppi di approfondimento, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza  e di valutazione;

· riflessioni personali;

· testimonianze e/o visite ad esperienze significative.




34) Contenuti della formazione:  

	· Servizio Civile, aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Normativa sulla sicurezza L: 626/94

· L. 328/00 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali"

· L. 285/97


35) Durata:  

	35 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir., sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Chirico Angela nata a Reggio Calabria il 30/01/51.


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1) Laurea in Pedagogia, funzionaria presso l’ufficio anziani del Settore Politiche Sociali con esperienza ventennale sulle tematiche degli anziani e sulle modalità di erogazione dei servizi a favore dei soggetti della terza età.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si privilegiano metodi e tecniche improntate ad un apprendimento circolare ed interattivo, evitando al massimo le lezioni frontali. A tale scopo si farà uso di giochi di ruolo e simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Si prevede l’uso di sussidi informatici e non e supporti audio-visivi tra cui film, documentari ecc…


41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica avrà i seguenti contenuti:

· introduzione all’universo dell’anziano;
· cenni sulla normativa nazionale e regionale delle politiche sociali per anziani;

· problematicità connesse alla terza età e quarta età;

· i servizi rivolti agli anziani erogati dal Comune;

· riflessioni sul senso e sul ruolo dei volontari nel progetto;

· cenni sulle dinamiche familiari;

· tecniche di animazione;

· l’animazione nelle strutture per anziani. 


42) Durata:  

	70 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il monitoraggio del piano di formazione generale e specifica si articolerà secondo le seguenti fasi:

· compilazione da parte dei volontari di una scheda di valutazione del livello di efficienza/efficacia/processo, distribuita al termine della formazione generale per rilevare eventuali punti di criticità o aspetti positivi, attraverso la quale rimodulare opportunamente il piano di formazione successivo.

· Incontro finale per la verifica dei risultati raggiunti, il livello di apprendimento e di crescita individuale del volontario, con la presenza del responsabile della formazione, del responsabile del monitoraggio e dell’OLP.

Strumenti utilizzati:

· schede

· test

· relazioni 

· colloqui individuali




Data

Il Progettista  
 Laganà Giovanna

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

                    Dott. Elio Longo                                                                                                                                                              
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